
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 15 giugno 1966 

Drammatica denuncia di Hanoi 

Criminali bombardamenti USA 
su dighe e canali minacciano 

milioni di vite nella RDV 

Iniziato il viaggio 
di Saragat in Svezia 

Auspicio di intese fruttuose per la pace nello scambio di 
saluti con re Gustavo — L'on. Fanfani domani da Nilsson 

Brutalmente repressa a 
Saigon una manifesta­
zione di buddisti e di gio­
vani - Sciopero genera­

le a Hué 

SAIGON. 14. 
Una graviss ima accusa è 

stata lanciata oggi dalla Re­
pubblica democrat ica vietna­
mita contro gli Stati Uniti: 
quella di bombardare sistema­
t icamente, per distruggerla. la 
complessa rete di argini, dighe, 
canali di irrigazione minac 
ciancio così la vita di milioni 
di persone che da questo si­
stema di irrigazione dipendo­
no. Già nel passato la RDV 
aveva , in numerose occasioni. 
denunciato le incursioni ame­
ricane sulle dighe e sugli ar­
gini nel Vietnam del noid, ma 
la denuncia odierna appare an 
cora più grave e drammatica . 
Kssa è stata fatta da Phan My, 
sottosegretario alle acque, il 
quale ha sottolineato come gli 
aerei americani abbiano già 
lanciato t migliaia di tonnel­
late di bombe, missili e ra/./.i 
sul le opere di irrigazione e 
sul le dighe, s ia di giorno che 
di notte v. « L'attacco contro 
il s is tema di irrigazione e con­
tro le dighe — egli ha detto — 
mira a provocare inondazioni 
e s iccità, ed è un crimine pei* 
il quale non ci sono parole ». 
Queste azioni, egli ha aggiunto. 
* minacciano la vita di milio­
ni di persone ». 

Phan My ha ricordato che il 
s istema di irrigazione e di di­
ghe è s ta lo costruito nel corso 
di molti secoli dal lavoro dei 
contadini vietnamiti . Un altro 
crimine è stato denunciato oggi 
alla radio del Pathet Lao, la 
quale ha denunciato come aerei 
a reazione americani decollati 
da basi in Thailandia abbiano 
bombardato, il 23 maggio scor­
so . l 'ospedale di Khang Khay. 
nella Piana delle Giare, di­
struggendo molti edifici, grandi 
quantitativi di equipaggiamen­
to medico e di medicinali , e 
uccidendo e ferendo numerosi 
pazienti. 

Nel le zone occupate del Viet­
nam del sud la situazione è 
sempre molto tesa . Stamattina 
a Saigon i reparti special i per 
la repressione delle manifesta­
zioni. di recente costituzione. 
sono intervenuti con estrema 
brutalità contro una dimostra­
zione di buddisti e di giovani, 
lanciando una quantità incre­
dibile di bombe lacrimogene e 
sparando oltre un centinaio di 
colpi di pistola. Ufficialmente. 
i colpi sono stati e sparati in 
aria a scopo intimidatorio ». 
ma un agente in borghese è 
stato visto sparare direttamen­
te nella schiena di una ragaz­
za di 19 anni. Nguyen Thi Lan. 
e di un giovane, che sono ri­
masti gravemente feriti. Altri 
giovani, afferrati dagli agenti . 
sono stati duramente malme­
nati e scaraventat i , grondanti 
sangue , nei furgoni cellulari . 

I giovani manifestanti reca­
vano cartell i con scritte c o m e 
€ Riterremo gli americani re­
sponsabili della morte del ve­
nerabile Tri Quang » (il mo­
naco che da una sett imana s ta 
effettuando Io sciopero della fa­
m e a Hué. e che è ora in gravi 
condizioni), e Non abbiamo fi­
ducia nei generali Thieu e Ky ». 
« S i a m o pronti ad andare in 
prigione >. 

La manifestazione si era svi-

Selvagge violenze nella grande città olandese 

Operaio ucciso dalla 
polizia ad Amsterdam 
I poliziotti hanno attaccato una pacifica assemblea di lavoratori 
Sciopero generale — Incendiati due furgoni del « Telegraaf », accu­

sato di calunniare gli operai — Quarantasei i feriti 

AMSTERDAM. 14. 
Un operaio è morto, e nume­

rosi altri sono rimasti feriti, al­
cuni in modo molto grave, nel 
corso di violenti incidenti scop 
piati nella maggiore città olan 
(lese e provocati dalla brutalità 
della polizia. Ieri sera circa due­
mila operai. In gran parte lavo­
ratori edili, si erano riuniti nella 
massima calma davanti al muni­
cipio per protestare contro una 
trattenuta sui salari improvvisa 
e ingiustificata. Prima che un 
sindacalista prendesse la parola, 
la polizia si è scagliata con furia 
contro i dimostranti, molti dei 
quali erano pacificamente seduti 
sul selciato. 

Le violenze poliziesche (analo­
ghe a quelle che tanta indigna­
zione sollevarono durante il ma­
trimonio della principessa eredi­
taria con l'ex ufficiale nazista). 
hanno avuto da parte degli operai 
una energica risposta; lancio di 
pietre, di bidoni di immondizie, di 
sedie metalliche. D'un tratto, un 
manifestante di 55 anni. Jan Weg-
gelaar. si accasciava al suolo e 
poco dopo spirava. La polizia si 
è affrettata a dichiarare che l'ope­
raio era morto « per cause natu­
rali » (sincope), ma il sindacato 
edili ha replicato accusando la 
polizia di mentire e proclamando 
per oggi lo sciopero generale. 

Stamane, circa tremila operai 
hanno effettuato una violenta ma-
nifcbta/ione d] ostilità contro U 
giornale Telegraaj. che n.i dato 
dei fatti una versione deformata 
e tendenziosa. 1 vetri del quoti-

Helsinki 

Lungo colloquio 
di Kossighin con 
Urho Kekkonen 

Vietnam e sicurezza europea al centro dell'incontro 

,,, „,„ J „ . „ diano sono stati rotti a sassate. 
luppata dopo che ,n numerose d f rovesciati e incen-
c t r - i r l r t f l f> l l - i r i t i - , nr - in . -v o . i . . . i .- ^ . 

'"' diati. La polizia ha sparato con­
s trade della città, erano 
dati formandosi gruppi di 2 MH) 
dimostranti ognuno. Uno di que­
sti gruppi aveva fermato e dato 
a l l e fiamme una jeep america­
na e una della polizia collabo­
razionista. impadronendosi di 
armi e di maschere ant igas . 
Nel pomeriggio una nuova 
grande dimostrazione, con non 
meno di cinquemila partecipan­
ti, si è avuta davanti all'Istitu­
to buddista. Anche in questo 
c a s o i reparti di repressione 
sono intervenuti in force, ar­
restando dec ine di persone. 

A Hué è s e m p r e in atto uno 
sciopero genera le , c h e la po­
lizia mandata da Saigon tenta 
invano di far c e s s a r e imponen­
do con le minacce la riapertu­
ra dei negozi . I monaci buddi­
sti hanno invitato la popolazio­
ne a uno sc iopero del la fame 
di 24 ore , per domani . 

Nuovi scontri vengono segna­
lati tra unità amer icane e uni­
tà del F N L nella pro\ inc ia di 
Kontum. m a non si hanno det­
tagli in proposito. Una notizia 
data in termini confusi da un 
portavoce mil i tare USA a Sai­
gon ha susc i tato un certo al­
larme tra gli osservatori per­
c h è dietro di e s sa potrebbe 
nasconders i un m.ovo tenta­
t ivo di provocazione. Il porta­
v o c e ha detto che « un aereo 
non identificato * che « appa­
rentemente minacc iava » la 
portaerei Ranger , è s tato ab­
battuto da un Phantom con un 
razzo aria-aria. Un secondo 
« e r e o . anch'esso non identifi­
ca to , * è riuscito invece a fug-
f i r c ». 

tro i dimostranti e ne ha feriti 
parecchi. Altri sono stati feriti 
a bastonate. Il deputato comuni­
sta Jager ha chiesto al ministro 
degli Interni Smallenbroek di so­
spendere il commissario capo di 
Amsterdam e di punire gli agenti 
colpevoli di brutalità. Questa sera 
500 poliziotti hanno preso posi­
zione nel centro della città e in­
tomo al palazzo reale. 

Nella foto: gli operai rovescia­
no un furgone del giornale Tele­
graaf. 

URSS 

143.917.000 
elettori hanno 

votato per 
il Soviet 
Supremo 

MOSCA. 14. 
La Coniàiii»'.o:ie Centrale elet­

torale ha reMì noti stasera i ri­
sultati definitivi delle elezioni 
per il rinnovo delle due Camere 
del Soviet Supremo del l l 'RSS. 
svoltesi domenica scorsa. Sui 14! 
milioni di iscritti nelle liste elet­
torali. hanno preso parte al voto 
143 milioni e 917 nula elettori. 
pari al 99.94%. 

Per la lista unica dei 767 depu­
tati al Soviet dell'Unione hanno 
votato 143 milioni 5*0.976 elettori. 
343 mila e 643 hanno votato con­
tro. 412 «chede sono risultate nul­
le. Per i 750 candidati al Soviet 
della Nazionalità hanno votato 
143 milioni 595.678 elettori. 289 
mila e 298 elettori hanno votata 
contro. 

Per una visita di otto giorni 

CIU EN-LAI GIUNGE 

DOMANI A BUCAREST 
BUCAREST. 14. 

U primo ministro cinese. Ciu 
En-Iai arriverà a Bucarest g i o 
vedi 16 giugno, per La preannun­
ciata vi-ita ufiìcia'e in Romania. 
che dura fino al 24. 

La visita -1el p a n » ministro ci­
nese era stata annunciata uffi-
c.almente la settimana scorsa ma 
non era stata precisata la data. 

Ciu Kn lai trascorrerà dunque 
otto giorni in Romania. Egli vi­
siterà il paese, e in particolare 
fabbriche e imprese statali e 
avrà colloqui con il leader del 
P.C. Romeno. Nicolae Ceausescu. 

Il primo ministro cinese resti­
tuisce la visita compiuta a Pe-

i chino, nei 156-i, dai primo mini­

stro romeno. Ion Gheorghe 
Maurer. 

Il programma ufficiale della 
visita, reso noto in serata nella 
capitale romena, prevede per 
sabato una serata al Teatro del­
l'Opera e per mercoJedi un ri­
cevimento in onore dell'ospite. 
Giovedì, prima di partire. Ciu-
En-Iai prenderà la parola in un 
grande comizio pubblico. 

Da parte cinese è stato anche 
annunciato che Ciu En lai. du­
rante il viaggio alla volta della 
Romania, sosterà a Kabul, dove 
farà colazione con il primo mi­
nistro afghano. Mohammcd Mai­
nanti waì. 

HELSINKI. 14. 
Il primo ministro sovietico, 

Kossighin. ha proseguito oggi la 
sua visita in Finlandia intrat­
tenendosi per un'ora e un quarto 
coti il presidente finnico, Urho 
Kekkonen, sulla situazione politi­
ca generale, e, in particolare. 
sui problemi della sicurezza eu­
ropea e del Vietnam. dell'Africa 
e dell'Asia. E' stato questo il 
secondo colloquio tra i due sta­
tisti. che già ieri avevano avu­
to un incontro di un'ora e mez­
zo non previsto del programma. 

Precedentemente Kossighin a-
veva deposto una corona di fio­
ri sulla tomba del defunto pre­
sidente finlandese Paasikivi. lo 

J statista che neaozi'ò il trattato 
di amicizia, cooperazione e mu­
tua assistenza del 1948 con l'U­
nione Sovietica, destinato a for­
nire la ba^e delle positive rela­
zioni tra i due paesi. Kossighin 
ha anche visitato il Parlamento. 
dove si è incontrato con nume­
rosi rappresentanti del governo 
di coalizione uscito dalle ultime 
elezioni. 

Kossighin ha toccato l temi 
fondamentali dei suoi colloqui con 
i dirigenti finnici nel corso del 
banchetto offerto ieri sera in 
suo onore. Il premier sovietico 
ha sottolineato in un brindisi il 
generale peggioramento della si­
tuazione internazionale derivan­
te dall'intervento armato ameri­
cano contro il popolo vietnamita 
(* un atto che incontra genera­
le opposizione e che accresce la 
decisiore dei popoli di porre fine 
a questa minaccia per la pace 
mondiale >>. e. per quanto ri­
guarda l'Europa, dalle rivendi­
cazioni dei dirigenti tedeschi sul­
le frontiere del 1DT7 r> sulle ar­
mi nucleari. Ko-*ichin ha <og-
guinto che < non vi e sjxranza 
di pace ?e i covemi e ì popoli 
non lottano a'tivarr.ente per rea-

1 lizzarla ->: co<ì. la cau ca della 
sicurezza europea « dipende in 
primo luogo dagli europei stessi >. 
L'oratore si è detto convinto che 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 14. 

Il terzo viaggio scandina­
vo del presidente della Repub­
blica, on. Giuseppe Saragat, è 
cominciato ufficialmente sta­
mane alle ore 11,50 (ora sve­
dese, corrispondente alle 12,50 
italiane) quando la prima di 
quattro squadriglie di reattori 
militari svedesi che si sono av­
vicendati nella scorta all'aereo 
italiano si è mossa, con quat­
tro caccia per parte, ai lati 
del Caravelle presidenziale. Lo 
aereo del presidente Saragat, 
che aveva lasciato Fiumicino 
alle ore 9,30 in forma priva­
ta, ha preso terra all'aeropor­
to della capitale svedese alle 
12,45 locali: l'accoglienza, uffi­
ciale, è stata tuttavia semplice 
e rapida. Re Gustavo Adolfo 
VI, eretto e imponente nono­
stante i quasi 81 anni, ha sa-

i lutato l'ospite italiano, che ha 
ricevuto il benvenuto anche dai 

' membri del governo, del par-
ì lamento e della municipalità. 

\on si sono avuti discorsi. L'in-
, no italiano, quello svedese, e 

l'esecuzione di due marce mi­
litari ìiannn impennato una dc-

j c'iva di mintiti; dopo di che si 
è formato il corteo di macchi­
ne aperto dalle Rolls Rnvec 
dei due capi di Stato e chiuso 
',rt un atttnbus con i giornalisti 
Italiani giunti al seguito dello 
>>n. Saragat. 

I quaranta chilometri circa 
dall'aeroporto dì Arlanda al 
centro di Stoccolma sono stati 
corsi velocemente. L'autostra­
da taglia boschi di betulle, un 
paesaggio ordinato con case 
linde, cantieri di costruzione in 
radure carpite al bosco: le im­
magini che si colgono non con­
traddicono in nulla all'idea 
scontata che si ha dovunque 
della Svezia. Il sole è caldo; 
non c'è una nuvola: durerà co­
sì. dicono, fino a metà luglio. 

II cerimoniale, così essenzia­
le all'aeroporto, è diventato 
pittoresco e più caldo nel centro 
di Stoccolma. Lungo i marcia­
piedi i passanti hanno più vol­
te applaudito; e una discreta 
folla si è riunita per lo spetta­
colo presso il palazzo del mu­
nicipio. Qui il corteo di mac­
chine si è fermato. L'on. Sa­
ragat ha ricevuto il benvenuto 
ufficiale del sindaco; poi è sa­
lito su una carrozza insieme a 
re Gustavo Adolfo; e il vec­
chio legno si è mosso — pre­
ceduto da drappelli di cavalle­
ria distinti dai differenti colo­
ri della bardatura degli ani­
mali — t e r s o il palazzo reale, 
al lato opposto della maggio-

J re e più bella piazza di Stoc­
colma. A palazzo reale — dove 

j soggiornerà fino a conclusione 
I della sua visita in Svezia — il 

capo dello Stato italiano è sta­
to ospite stamane a colazione 
e in serata al pranzo di gala 
offerti dal re. 

In quesia sede, fra Gustavo 
Adolfo VI e l'on. Saragat so­
no stati scambiati i primi di­
scorsi ufficiali. Per quanto 
formali, le due allocuzioni han­
no tuttavia lasciato intravve-
dere quali saranno gli argomen­
ti che lo stesso presidente Sa­
ragat, l'on. Fanfani (giunto nel 
pomeriggio da Bruxelles) e l'on. 
Pieraccini tratteranno nei lo­
ro colloqui di Stoccolma: rap­
porti bilaterali, politica estera, 
aiuti ai paesi sottosviluppati. 
questioni economiche europee. 

Il re di Svezia, nel suo sa­
luto, dopo aver reso omaggio 
alla civiltà e alla cultura ita­
liane (e non è il caso di ricor­
dare che egli, noto archeolo­
go. è conoscitore profondo del­
l'Italia) ha fatto un breve cen­
no ai rapporti italo-svedesi e 
ai problemi internazionali: « Le 
relazioni — egli ha detto — che 
sono sempre state cordiali tra 
le nostre nazioni, si manife­
stano oggi in molti settori a 
mezzo di una intensa coopera­
zione 3. E ha aggiunto: « / miei 
pensieri vanno anche ai contri­
buti che l'Italia e la Svezia 
sono in grado di offrire sia a 
New York (alle Nazioni Uni­
te), sia a Ginevra per conso­
lidare la pace e la distensione 
in tutto il mondo, nonché per 
lo sviluppo delle nazioni me­
no favorite: contributi che si 
ispirano agli stessi ideali di 
umanità e di democrazia ». 

La risposta dell'on. Saragat 
ha toccato anch'essa breve­
mente i temi delle relazioni cul­
turali antichissime fra i due 
paesi. 

Il presidente italiano ha poi 
detto che le due nazioni < sono 
da tempo impegnate con forte 
e fiduciosa determinazione. 
nella ricerca di ogni equa inte­
sa che possa contribuire a ri­
durre la tensione internaziona­
le; si adoperano con lo stesso 
spìrito per farorxre misure di 
disarmo e collaborano in seno 
alle Nazioni Unite e ad altri 
importanti organismi interna­
zionali che si propongono la 
comprensione, l'intesa e la pa­
ce tra i popoli •*. < Siamo uniti 
nel desiderio di instaurare, con 
il lavoro e il talento che le no­
stre nazioni posseggono. un or­
dine migliore all'interno dei no-€ le amichevoli relazioni della 

Finlandia con paesi di ogni cam j sir; p a r , ? ; e fra au stati enti 
pò possono realmente contribuire j chi e nitori di lutto la terra •>. 
ad^un m.glioramento della situa- , J(J QÌnrnn1(1 dj domani SQrà 

'Kekkonen ha risposto hreve- \ spennata in risite a vari cen 
mente al brindai. E d i ha n le trt culturali e produttivi. Gio­
vato. a sua volta, la gravità t dei I re(Ji avranno luogo l'incontro 
conflitti e delle tensioni in atto 
nel mondo ». e si è augurato che 
gli uni e le altre vengano eli­
minati per riaprire la via ad un 

| e illimitato sviluppo ^ dilla dio 
* pcrazione internazionale. 

L'unificazione degli esecutivi dei « sei » 

Fermo veto francese 

per Walter Hallstein 
Schroeder continua a sostenere l'uomo di Bonn 
e ottiene un aggiornamento — Accordo su voci 

secondarie del « Kennedy round » 

Londra 

BRUXELLES. 14 
Il miiiistio degli Esteri di Bonn. 

Schroeder. appoggiato da altri e 
in contrasto essenzialmente con 
la Francia, ha tentato nuovamen­
te ieri di imporre Walter Hall 
stein come presidente dell'esecuti 
vo delia Comunità -'europea» 
unificata, risultante cioè dalla fu­
sione della CEE. dell'Euratom e 
della CECA. 11 protocollo Milla 
fusione è %tato come è noto de­
finito in aprile e SÌ tratta ora di 
darvi esecuzione (Usando gli in­
carichi e lo ^edi. La nuova com­
missione esecutiva avrà nove 
membri: due ciascuno per la 
Francia. l'Italia, la RFT. e uno 
ciascuno per Belgio. Olanda e 
Lussemburgo. Nel periodo inizia­
le. non oltre tre anni, il numero 
dei commissari sarà portato a 
quattordici, con un rappresen­
tante aggiuntivo per ciascun 
pnese salvo il Lussemburgo, al 
fine di far fronte al lavori di 
impianto. 

Walter Hillsteìn. come è no'o. 
è stato per otto anni, cioè dalla 
fondazione della CEE. presidente 
della Commissione esecutiva di 
questa istituzione: ciò che dovreb­
be escluderlo in linea di princi­
pio. perché è stabilito che il pre­
sidente del nuovo esecutivo unifi­
cato sarà designato a rotazione 
fra i membri della commissione 
e resterà in carica 2 anni. L'osti 
nazione del governo di Bo:in nel 

-osteuuo Ji Hallv.e ti na-ce p e ò 
dal fatto che quest'ultimo è stato 
a lungo oggetto di seveie critiche 
da parte della Francia, per la de­
liberata pervicacia c<*i cui ha 
cercato di fai e della CEE un ente 
- sopranazionale » fino a 1 attri­
buirsi la facoltà di muovve rim 
proveri ai giovani membri. La 
Francia già eia tempo aveva fatto 
sapere che non avrebbe accettato 
Hallstein alla testa dell'esecutivo 
unificato, e di nuovo ieri Couve 
de Murville. di fronte alle pres 
sjoni di Schroeder. ha dovuto por-
re un veto assai fermo: che non è 
s*ato però considerato dnfi'iitivo 
dal rappresentante di Ronn, cosi 
che ietìne sj ò decido di rinviare 
la questione alla prossima riunio­
ne. del 22 luglio N'euli ambienti 
della CEE si ammette che. fin 
che questa questione non sarà 
stata risolta, l'unificazione do-ili 
esecutivi resterà sulla carta. 

La riunione ministeriale è con-
t nuata osjgi (assente Fanfani che 
dalla capitale belga ha raggiunto 
» Stoccolma il presidente Sara-
aat). occupandosi di problemi mi­
nori. fra i quali alcune delle ri­
duzioni tariffarie da negoziare con 
i!li U S \ nel quadro dell'annoso 
Kennedy round: un accordo è 
stato raggiunto, al riguardo su 
voci secondarie quali l'alluminio. 
la carta da giornale e la pasta 
di legno. 

Lo scandalo (e il mistero) degli Starfighter 

Precipitano altre due 
«bare volanti» di Bonn 

Un pilota è morto, l'altro è disperso — Gl i aerei 

caduti sono 59 in 4 anni — Le cause? Un enigma 

Fatti per trasportare bombe atomiche, potrebbero 

provocare immensi disastri 

BONN. 14 
Un pilota dell'aeronautica mi­

litare tedesca occidentale è mor­
to. ed un altro è dato per di­
sperso, in seguito alla caduta 
di due cacciabombardieri super­
sonici del tipo Starfighter F 104 G. 
durante un volo di addestramen­
to al largo del porto olandese 

Isolata l'AFL-CIO 
nel boicottaggio 
alla conferenza 

dell'Oli 
L'AFL-CIO ha deciso dì boicot­

tare la conferenza annuale del-
l'OIL per protesta contro l'ele­
zione a presidente del rappresen­
tante del governo polacco Leon 
Chajn. La decisione, presa dal 
presidente dell'AFL-CIO. George 
Meany. è coerente con la fazia 
sita e l'irresponsabilità della cen 
trale sindacale americana, fana 
ticamente ostile ad ogni procasso 
di superamento degli schemi della 
guerra fredda. Comunque non 
soltanto l'AFL-CIO è rimasta iso­
lata nella "iia isterica reazione 
alla aemocratica decisione della 
maggioranza della conferen­
za (ali altri membri della de­
legazione americana, rappresen­
tanti del governo e del padronato. 
non si sono associati al boicot-
tagcioì. ma ha anche trovato una 
opposizione al proprio interno. 
Infatti il presidente del sindacato 
dell'automobile. Walter Reuther. 
ha definito la decisione di Mea-
nv * non saffetia. non democratica. 
contraria alla politica ufficiale 
dell'AFL-CIO e non autorizzata 
da alcuna istanza della AFL-CIO 
avente il potere dì cambiare que­
sta politica ». 

e ì colloqui ufficiali fra il mi­
nistro Fanfani e il ministro 
degli esteri svedese, Torsten 
Nilsson. 

Mario Galletti 

Lo scultore 
Christensen 
ripudia la 

cittadinanza 
americana 

TOKIO. H. 
Lo scultore americano William 

Christensen ha annunciato, nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta a Tokio, di rinunciare alla 
cittadinanza degli Stati Uniti per 
protesta contro la politica nel 
Vietnam. Egli ha detto di non 
poter essere cittadino di un pae­
se che con la sua politica rico-

1 pre di onta la nazione. 
In una dichiarazione indiriz­

zata all'ambasciatore degli Stati 
i Uniti in Giappone, al primo mi­

nistro Sato e al popolo giappo­
nese, Chnstensen ha sottolineato 
di non essere né comunista né 
capitalista, ma semplicemente 
un artista che v.iolc un mondo 
miKÌiore r*T ì suoi figli e per i 
figli del mondo intero. 

di Harlingen. Sale cosi a j'J il 
numero di Starfighter dell'aero­
nautica di Bonn caduti in 4 anni. 

Il caso degli Starfighter (che 
sono stati ribattezzati, non a tor­
to. « bare volanti ») rappresenta 
un mistero e al tempo stesso uno 
scandalo di grosse proporzioni. 
che ha già suscitato vivaci po­
lemiche nella RFT e negli Stati 
Uniti. 

Capaci di volare a velocità 
doppia del suono, considerati ca­
polavori della scienza e della 
tecnica, dotati di apparecchiatu­
re elettroniche modernissime. 
questi aerei di progettazione ame­
ricana sono stati adottati dai 
nove paesi della NATO (fra cui 
l'Italia) nei quali gli americani 
hanno collocato cinquemila bom­
be atomiche. FA è appunto al 
trasporto e al lancio degli or­
digni nucleari che gli Starfishter 
sono destinati. Dodici di ess,i — 
come ha rivelato il settimanale 
Der Snicocl — sono sempre pron 
ti a partire, con i mo:on pre­
riscaldati. e con una liomba ato­
mica a r a n c i a t a <otto la fuso­
liera. Il pilota di turno attende 
l'eventuale ordine di partire 
. verso est ». seduto in tenut.i 
di volo a pochi metri di di­
stanza. 

Gli aerei caduti non traspor­
tavano atomiche (più esattamen­
te: non risulta che ne traspor­
tassero). V.' ovvio tuttavia che 
di tempo in tempo, durante eli 
allarmi emulati per addestra­
mento. alcuni Starfighter si le­
vano in volo con armi nucleari. 
Si p'.iò immaginare che cosa ac­
cadrebbe nel caso in cui uno 
di essi c a d e r e , esplodendo. Una 
regione assai vasta dell'Enropa 
occidentale sarebbe devastata 
nel giro di rrvhi istanti Fec 
giore ancora sarebbe la prospet­
tiva. nel caso in cui l'at reo e i-
desse su uno dei paesi del Patto 
di Varsavia. La rappre^aalia so 
vietica. e forse l'inizio di una 
e guerra per errore » sarebbero 
inevitabili. Ma anche nel più 
semplice caso in cui uno Star­
fighter «disarmato» penetraste 
nello spazio aereo dei paev so­
d a l i z i . in *eg-nto allo sveni­
mento del pilota (sembra che 
q.lesta sia una delle cause più 
probabili della misJenosa serie 
di incidenti), potrebbero insor­
sero gravissime compi:caconi in-
temaz.'onali. 

Lo Starfishter è infatti i n 
aereo d'attacco, costruito per 
* sganciare ìa prima o le pri­
me bombe atomiche s-il temto-
r'o rvT'^o .">. I^Ì s ìa so'a apr>a 
rzVno nei cieli dell'Europa o 
r.creale verrebbe, quindi mter-
prctata :mmed:at Trento '> i ! ;o 
successive correzioni) COTÌO IO 
inizio dello s c a l a m e n t o di una 
3-IOT.I preventiva da parte della 
NATO. 

L'anno scorso. le autorità mi­
litari tede'iche occidentali sospe 
sero t-r'ti i voli degli Starfishter. 
e v>tfopo«ero t'ftì gli aerei ad 
accurate revisioni, ma la cans i 
delle scia cure non fu trm-.Va e 
i voli ripresero. Gli incidenti 
continuarono. 

Di recente, il ministro della 
difesa di Bonn Von Has=el e il 
«uo colleca americano McN'amara 
har.no discusso il problema, esa­
minando l'eventualità di sosti­
tuire l'aereo con uno più sicuro. 

La Francia 

si presta 

al sostegno 

della sterlina 
Nostro servizio 

LONDRA. 14 
Fino a che punto è « libera *» 

'a Gran Bretagna di seguire la 
politica di espansione economica 
che era il cardine principale del 
programma laburista? Ieri un 
ge->to distensivo di De Cìaullc è 
stato seguito da un duro avver­
timento delle banche centrali. La 
Francia ha accettato di dato 
una mano alla Gran Bretagna 
ma i banchieri uiternarionali. 
che già sostengono la sterlina. 
hanno prescritto al governo ìn-
ii'e-e un più risoluto corso de 
fla/ionistico: un taulio sostan­
z i a i iiL-ll i spesa pubblica e un 
rigido contenimento dei salati 
nell'industria. De Gaulle si è 
unito ad altri sette paesi euro 
ivi nell'opera/ione di salvatag­
gio della sterlina. L'ammontai e 
dell'aiuto francese non è noto 
ma secondo alcuni sareblv stipe 
fiore a anello di tutti gli altri 
paesi L'a/:one di Do GaulV 
è estremamente significativa L.i 
Francia noti muta il suo a*te: 
giamento nei confronti dei pio 
blemi mone'a-i dell'occidente le 
di entello che a ^'o avviso v 
''inmtistificato p'e.lominio del 
dollaro e della stel l i la) ma 
sta s in <- a p e tir a •» è un cine 

atto 
eon di marcata coidialttà in­

franti della Gran Bietamia. 
La notizia è stata accolta a 

Lor-dra con soddisfa/'one ma 
son/a molti commenti II rappor­
to de'le banche mtena/io-ia!' ha 
invece gettato un'ulteriore otn 
bra sulle prospettive della poli 
tica economica governativa. Da 
oltre un anno il governo hi ini 
boccato un severo corso defla­
zionistico, ha tagliato i suoi pro­
grammi sociali, ha cercato di 
imporre la politica dei redditi. 
Ora i banchieri, dai quali d peti 
de la salute de'Ia sterlina, cine 
dono di più. Può essere il pre 
ludio di un nuovo e più stridei 
te giro di vite ner la Gran Mre 
lagna. Immediatamente saranno 
i marittimi (M giorno di scio 
pero) a risentirne le conseguen­
ze: il governo può pretendere 
ora una giustificazione « supero 
re > alla sua linea di intransi­
genza. Sui marittimi sta accu­
mulandosi un'enorme forza di 
pressione perchè si pieghino ad 
una soluzione di compromesso. 
Il governo non intende concedei e 
più di quanto ha proposto la 
commissione di inchiesta. Il di­
savanzo della bilancia dei paga­
menti è peggiorato nel mivc 
scorso. Frattanto dalle file del 
gruppo parlamentare Vaburista 
aumenta di intensità la richie­
sta di apportare tagli nel setto 
re delle spese militari. La co 
siddetta politica « ad est di 
Suez» è fatta segno alle critiche 
severe di ogni corrente. 

leo Vestri 

Ginevra 

« Niente accordo » 
dice Roscin 

« se gli USA 

non mutano 

politica » 
GINEVRA. 14 

Alla ripresa d e lavori del < » 
mitato dei diciotto » sul disarmo. 
il delegato sovietico. Alexei Ho. 
s a n . ha dichiarato che un trat­
tato contio la « proliferazione ^ 
delle armi nucleari non è stato 
ancora sottoscritto a causa del 
rifiuto americano di assumere 
un chiaro imj>egiio contro le aspi­
razioni nucleari della RFT e del­
la priorità data dagli Stati Uniti 
alla guerra di aggressione al 
Vietnam nspe»'o allo -vilup.io 
delia COTXT.IZIO it- intera.iz-onal'-

Un tiattato contro !a - proli­
ferazione -. ha soggiunto KUSCJI. 
non s.ira =o*fo=< n'*o rii-;>:>'"c in 
avvenire se gli S\iti Uniti non 
mo l'fichean-ìo q it-s'o a'tc-'Uia-
mento. 

IiOscin rep'ic.iva all'americano 
Fo-iter. il quale aveva generi».a 
niente affermato la rn-cessijj eli 
€ stringere i te-np: » e di e s.j. 
pare le di-, ergi n/e ^ ;vr giun­
gere alla firma -lei trattato. Fo-
ster aveva anche cercato di ad­
dossare alle t ambizioni nuclea­
ri di nazioni co-ne la Francia e 
la Cina > la res-ponsab,i.>à p^r 
l'assenza di r'snl'.i'i 

Secondo indica/ oni semi ufti 
Clali. gli Stati Un.ti si prepare 
rebbero a presentare nei pros-i 
mi giorn: p.-o;x*-te r>-r I'e«ten 
s.one del bando sugli e s p r i ­
menti atomici agli cspcr.ment: 
nuc Icari < al di sonra di una 
certa potenza ->. Non è chiaro «e 
essi intendano rinunciare alia 
r.-chie.sta d<*!!e r- :spez:oni ». che 
fino ad oifCi ha imp^d :o 11 rag 
Cingimento della frf-gii .VOTI 
ta to'a le. 

DALLA 1 
Metallurgici 

sindacati , veniva detto no al 
blocco dei salari, si alla li­
bertà nelle fabbriche. I fischiet­
ti operai scandivano le parole 
d'ordine della lotta. A Piom­
bino. dove c'è un altro centro 
siderurgico IKI. lo stabilimen­
to ù stato completamente pa­
ralizzato; nel corso di un'as­
semblea . i lavoratori hanno 
unitariamente ribadito l'impe­
gno di lotta. 

A Terni, un picchetto di mil­
le operai presidiava Un dal­
l'alba l 'Acciaieria; erano pre­
senti anche i dirigenti dei tre 
sindacati, i membri della Com­
missione interna, gli esponenti 
ilei PCI e del PSI. i deputati 
dei due partiti. Nessun operaio 
ha varcato i cancell i , ad ecce­
zione di quelli che avevano al 
petto la coccarda «comanda­
to «. firmata dai tre sindacati . 
Gli impiegati hanno scio|>erato 
al 90 per cento. Pochissimi i 
crumiri, salutati da monetine e 
tozzi di p.uie F e m i a anche la 
Teiiniioss Ogni, corteo e ma-
nilfsta/tniie dei 7 mila. 

Ed ecco le p( iceiituali della 
astensione nelle varie località. 
MILANO: operai 10))''. impie­
gati HO : UHI ; all'Alfa. Sie 
mens. Kiloh cnie.i e Hreda. S. 
GIOVANNI VM.DAHNO: ime-
ini 100', . impit gati ed equipa­
rati CO" ( ; I 1 N ( ) \ \ : operai M 
per cento: \iis,i! ( |o s . Giorgio 
v S I \ C nnr . \ NNPOI.I: operai 
HO'.' : Denver . D.ilmuie lOO"*. 
\lf.i e \erfei «'.")',. Italsider 

"V; LIVORNO operai W * . 
impiegali HO'; . S p u a e Cantie-
i e OH'". ItaKuler «III. SAVONA: 
operai 100 ,' T \ R \NT() : ope­
rai !).V; : Italsider !MK;. Cantie­
re 100 l.'XQl'ILA- Siemens HO 
pei cento operai e impiegati . 
M \ C F . R \ T \ - Nuovo Pignone 
'toT- operai PISTOIA: OMFP 
!»!•'<" operai e 0.V7> impiegati . 
RKGGIO KMILIX: Reggiane 0« 
per cento operai. VFNF.ZIX: 
operai 100'-. impiegati •lO'Y; 
Italsider e Hreda 100','. VTCF.N-
7.\ Smit 100" operai LA SPF-
Y.l\: op'.rai 0:t", impiegati HO; 
\nsnldo 0!i',' e Cir;-. Termomec­

canica operai 100. BRFSOIA; 
operai 100';. impiegati V,(ìrr; S. 
riustacdiio 100' - e 70',' ROMA: 
Alce 100','. Siemens 70',',. 

Quandn alle aziende private. 
la Confindiistria fin l e n i t o io­
li — nel primo dti due incon­
tri conclusivi — un atteggia­
mento nuovamente elusivo, ri­
fiutandosi di esporre le proprie 
risposte alle richieste già illu­
strate dai sindacati, e riprojv)-
nendo sostanzialmente una ne­
goziazione sul costo complessi­
vo del contratto, come latto 
nrel iminaie rispetto n un ac­
cordo sui singoli istituti. 

Di fronle a questo atteggia­
mento. che potrebbe significare 
una volontà di rottura. In FIOM 
e gli altri sindacati hanno chie­
sto il rispetto delle intese pro­
cedentemente raggiunte, sul 
metodo e sull'ordine dei nego 
/ iati esplorativi: i sindacati 
hanno altresì sollecitato una 
immediata risposta sulle ni lue-
ste inen nti le qualif iche pro­
fessionali . l'indennità di anzia­
nità. i trattamenti di malattia 
e infortunio, l'orario di la»uro. 
Tutte e Ire le organi /za/ ioni 
hanno riaffermato che l'entità 
degli aumenti sui minimi tabi I-
lari potrà essere , entro una 
certa misura, correlata ai mi­
glioramenti che saranno stati 
acquisiti sugli altri istituti nor­
mativi e ad una valutazione 
compless iva dei risultali della 
trattativa quanto a diritti sin­
dacali e a contrattazione inte­
grat iva; ed hanno esplicita­
mente escluso di e s sere dispo­
nibili per un negoziato sul co­
sto globale del contratto. 

Accettare tale metodo di trat­
tativa — nota la FIOM — sov­
vertirebbe tra l'altro l'intera 
prassi fino ad ora seguita in 
questo dopoguerra nel rinno­
vo dei contratti, e comportereh 
he l'avallo di un obicttivo con­
findustriale pali semente orien 
lato a modi f i care le riforme di 
carattere normativo che sinda 
cati e lavoi atoii intendono con 
q u o t a r e 

Con questa p i e ; i di posi/i<> 
ne. i t i c sindacati dei mctal-

j he-gif i e iti particolare la FIOM 
j hanno chiaramente fatto inten­

dere agli industriali che il man-
J tenimento d« Ila loro pregiudi­

ziale verrebbe considerato un 
loro rifiuto ad accogl iere nel 

j merino le richieste dei lavorato-
< ri. e che essi porterebbero 
' cuiindi tutte le responsabilità 

della rottura c h e inevitabil­
mente ne deriverebbe. I padro-

j ni. preso atto di questa f^rma 
I posizione dei s indacai! , si so-
i no riservati previa consultazio 
[ ne di dare una risposta definì 
l ttva nella mattinata di og<ri. 
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DIREZIONE ISKDAZIONfc ti, 
AMMINISTRAZIONE; Homi. 
Via del Taurini. Il* . Telefo­
ni centralino. 4 <5<Xi51 4»jo:<52 
4J5W35J VrOOiiS 4H51251 4US12J2 
4*512à3 4H512M 4i*512i5 . AB­
BONAMENTI UNITA' (veni». 
memo sul c/c postale numero 
l/2y<»3) Sostenitore 25O0o • 
7 numeri (con ti lunedi» «a-
oao 15150 semestrale 1400 
trtroesu-ale «.100 . 6 oumen 
annuo 13 Olio, semestrale n 750 
trimestrale 3 5o0 • 5 numeri 
(senza U lunedi e senza la 
domenica) annuo 10S5U seme­
strale 5 tiOO, tnm<-5tralf 2 •MO -
Estero: < numeri annuo 

25 Mxi. semestrale 13 100 _ t 
numeri annuo 23 eoo seme­
strale 11 2.V1 . RINASCITA 
annuo 5.600; semestrale 2.600 
Estero: annuo «OOO. tem. «.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; ae-

me>imie 2B'«j Kslero: annuo 
I0 0U0. semestrale 3-100 
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA: J nunv-ri an­
nuo 24 000 t numeri annuo 
22 000 - Estero ; (lumen 
annuo 42 000 r> numeri an­
nuo 33 500 . CI lllll.K ITA . 
Concessionaria ej-cli-siv» S tM 
(Società per la Pubblicità In 
Italia» Koma Hiazra s l,or»-n-
*o tn Lucina n 2ft e sue suc­
cursali in Italie - I detoni 
6H3 541 . 2 - 3 . 4 - 4 - Tariffe 
(millimetro colonna» Com­
merciale Cinema L 200. Do­
menicale L 2̂ ci. Cronaca Li­
re 250. Necrologia Partecipa­
zione L. 150 + HO Domenica­
le L. 150 + 300. Finanziaria 
Banche L 500. l i l ial i L, 350 
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